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1. Introduzione: alleanza scuola-famiglia e “school-like families”  
 

Negli ultimi trent’anni, numerose ricerche nazionali e interazionali hanno presen-
tato come positivo e auspicabile il coinvolgimento dei genitori nelle esperienze sco-
lastiche dei figli (si veda ad esempio, Epstein, 1995; Milani, 2012). In questo vasto 
panorama di ricerche, particolarmente influente è stato il lavoro di Joyce Epstein, 
che ha proposto la nozione di “school-like families” (Epstein, 1995, p. 83) e con 
essa l’idea che i genitori debbano duplicare la cultura e gli standard della scuola al-
l’interno della casa al fine di favorire l’apprendimento scolastico dei bambini.  

In linea con queste ricerche, le politiche educative in diversi paesi occidentali 
tra cui l’Italia hanno promosso la cosiddetta “alleanza scuola-famiglia”. Alla base 
di questa nozione vi è l’idea che la l’allineamento tra scuola e famiglia e la sovrap-
posizione tra le culture di queste fondamentali istituzioni educative sia cruciale 
per promuovere motivazione, riuscita scolastica e inclusione sociale degli alunni. 
Ad esempio, la Nota Miur 22.11.2012, prot. n. 3214 – Trasmissione Linee di in-
dirizzo “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa” sottolinea la ne-
cessità di costruire una partnership educativa fondata su un’autentica condivisione 
di valori tra genitori e insegnanti. 

Nella costruzione della partnership tra scuola e famiglia, un ruolo fondamen-
tale viene svolto dai compiti a casa. In quanto attività che si realizza “sulla soglia”, 
i compiti costituiscono un contesto privilegiato per osservare il “declinarsi concreto 
dei rapporti tra scuola e famiglia” (Montalbetti, Lisimberti, 2020, p. 316), nonché 
un luogo essenziale per costruire e consolidare l’alleanza (Colla, Caronia, 2020). 
Eppure, proprio per la loro natura transcontestuale, i compiti possono essere non 
solo una risorsa nella costruzione della partnership, ma anche un luogo dove ven-
gono agite vere e proprie “dis-alleanze educative” (Contini, 2012).  

Alla luce di queste considerazioni, questo studio si concentra sui compiti a casa 
e indaga le pratiche interattive attraverso cui i genitori mostrano il proprio orien-
tamento all’alleanza scuola-famiglia e la costruiscono discorsivamente in e attra-
verso le conversazioni con i propri figli. 
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2. Dati e metodologia 
 

I dati utilizzati in questa ricerca sono costituiti da 62 videoregistrazioni di sessioni 
di compiti a casa raccolte in 19 famiglie italiane composte da due genitori e almeno 
un figlio che frequenta la scuola primaria. Il consenso dei partecipanti è stato ot-
tenuto in ottemperanza alle leggi n. 196/2003 e al GDPR 2016/679. Le analisi e 
le trascrizioni sono state realizzate in base alle convenzioni dell’analisi della con-
versazione nei suoi approcci multimodali (Sidnell, Stivers, 2013).  

 
 

3.  Costruire l’alleanza scuola-famiglia durante i compiti a casa: adottare lo sguardo 
valutativo dell’insegnante come pratica interattiva 
 

L’analisi dei dati ha rivelato che i genitori costruiscono discorsivamente l’alleanza 
scuola-famiglia attraverso quattro pratiche interattive: 1) riportare le parole del-
l’insegnante, 2) fare paragoni più o meno espliciti tra scuola e famiglia, 3) difen-
dere l’insegnante, e 4) adottare lo sguardo valutativo dell’insegnante. In questo 
contributo ci concentriamo sulla pratica n. 4. L’interazione analizzata di seguito 
mostra come la mamma adotti lo “sguardo valutativo dell’insegnante” (Kremer-
Sadlik, Fatigante, 2015) nel valutare il compito di Ludovico (sette anni, classe se-
conda scuola primaria).  

 

 
 
 
Non appena vede la scrittura di Ludovico, la mamma produce un’espressione 

disgustata (riga 1, fig. 1) e una valutazione fortemente negativa del compito 

1!  Mamma !!"#$%&$'($')*%+,,#%$')#('-#$&.%/0'&+'1#&02+*0'*0/'.)3%.))+0/.'&+)"#),$,$44[figura 1]'

2!  Ludovico mh?  
"#$%!&'!()!*)**)!$+),-)!()!

./,#00+,)!-#!1+-23#/2!/24!

5.6,5..#245!-#.$+.0)0)!

 

3!  Mamma scritto maliss:imo lo sai? 

4!  Ludovico quale? 

5!  Mamma tutto 

6!  Ludovico perchè? 

7!  Mamma TUTTO 

8!  Mamma !!3%./&.'($'"055$44''
9!  Mamma guarda un po' sta roba = 

!!+/&+*$/&0'+('-#$&.%/044 
10! Mamma = cos’è? !!+/&+*$/&0'+('-#$&.%/0'*0/'

.)3%.))+0/.'&+)"#),$,$44 
11! Ludovico !!+/+6+$'$'*$/*.(($%.44'''
12! Mamma !!)30),$'($'5$/0'&+'1#&02+*0'.'*$/*.(($'$('30),0')#044''
13! Mamma siamo in seconda eh !!*$/*.(($/&044 

14! Mamma (2.0) 

15! Mamma cominciare a scrivere un po' meglio  
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(“scritto maliss:imo”, riga 3). Il prolungamento consonantico e l’uso del superlativo 
assoluto (“maliss:imo”) enfatizzano la valutazione negativa, costruendo la scrittura 
di Ludovico come estremamente trascurata e quindi inaccettabile. La valutazione 
negativa continua nonostante la richiesta di spiegazioni da parte di Ludovico 
(“quale?”, “perché?”, righe 4 e 6): la madre problematizza tutto il compito svolto 
dal bambino (righe 5 e 7) e prende la gomma (riga 8), veicolando così l’urgenza 
di cancellarlo immediatamente. Il direttivo (“guarda un po’ sta roba”) e la domanda 
(“cos’è?”) alle righe 9 e 10 costituiscono ulteriori valutazioni negative che invitano 
il bambino a osservare il proprio compito e riconoscerne la problematicità. Una 
volta cancellata la scrittura di Ludovico (righe 11-12), la madre si riferisce espli-
citamente alla classe frequentata dal bambino (“siamo in seconda eh”, riga 13) e 
ne formula standard riguardanti la scrittura (“(bisogna) cominciare a scrivere un 
po’ meglio”, riga 14). Questi turni finali (insieme alle valutazioni alle righe 1, 3, 
5, 7, 9-10, 12) illustrano chiaramente l’orientamento della madre a riprodurre gli 
standard della scuola adottando uno sguardo valutativo il più possibile allineato a 
quello dell’insegnante.   

 
 

4. Riflessioni conclusive 
 

Questo breve contributo ha illustrato come i genitori adottano lo sguardo valuta-
tivo dell’insegnante per valutare la performance dei bambini durante i compiti a 
casa. Attraverso questa pratica interattiva, i genitori evocano le aspettative, gli stan-
dard e, più in generale, la cultura della scuola all’interno della casa. In questo 
modo, i genitori “mettono in parola” il modello di school-like families e costrui-
scono discorsivamente l’alleanza scuola-famiglia intesa come autentica “condivi-
sione di valori” tra casa e scuola.  

Questo studio fa inoltre emergere come la realizzazione interattiva dell’alleanza 
scuola-famiglia richieda la presenza di un genitore istituzionalmente competente, 
che conosce ed è in grado di riprodurre la cultura e gli standard della scuola (Colla, 
Caronia, 2020). Emerge così una questione socio-pedagogica tanto rilevante 
quanto problematica: se la scuola scommette sul coinvolgimento di famiglie 
“school-like”, cosa accade a quei bambini che non possono contare su genitori ‘al-
leati della scuola’ e competenti nella cultura scolastica? 
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Siped 

I due volumi raccolgono gli Atti delle sessioni parallele e delle 
sessioni Junior del Convegno Nazionale SIPED dal titolo La 
formazione degli insegnanti. Problemi, prospettive e proposte per 
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e la diversità di prospettive con cui è stata affrontata una te
matica così urgente nel dibattito politico-pedagogico contem
poraneo. È il segno della vitalità di una comunità accademica 
che ogni giorno s'impegna per promuovere e assicurare una 
formazione degli insegnanti di qualità innervata da valori quali 
la giustizia, l'uguaglianza, la libertà per una scuola autentica
mente democratica e inclusiva. 
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